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“…..SI RICORDA CHE IL Dlgs. 81/2008 inquadra e definisce LA SCUOLA come AZIENDA/IMPRESA ed il DIRIGENTE SCOLASTICO come

DATORE DI LAVORO , pertanto in tutto il testo seguente la definizione di AZIENDA/IMPRESA =SCUOLA ed DATORE DI LAVORO=DIRIGENTE

SCOLASTICO …….” (R.S.P.P. arch. Gerardina Forlenza – D.L. : D.S. prof.ssa Ermelinda Rocciolo)

Con il presente documento la sottoscritta Ermelinda Rocciolo in qualità di Datore di Lavoro

dell’ISTITUTO COMPRENSIVO A. BALZICO, sito al viale G. Marconi n.38, Cava dei Tirreni ; in

ossequio all’art.36 del D.L.gs intende informare i lavoratori sulle possibili misure compensative e

contenitive da mettere in atto sui luoghi di lavoro dell’ I.C. A. BALZICO (SA).

Mi preme ricordare che siamo entra alla fase 2, che avvierà un graduale allentamento del lockdown contro il

coronavirus, il ministro della Salute Roberto Speranza mette in guardia il Paese con queste parole: “Non vorrei che

passasse il messaggio che tutto sia stato risolto. L'epidemia é in corso, oggi parte una fase nuova e questo grazie

ai comportamenti dei cittadini. Voglio ricordare che qualche settimana fa avevamo 4mila persone in terapia

intensiva, ora l'indice di contagio è sotto 1, significa che l'epidemia si sta riducendo. Ma guai a pensare che sia

tutto finito”…… “Tutte le scelte che abbiamo fatto, le abbiamo fatte su indicazioni del Comitato tecnico scientifico,

perché non possiamo decidere sulla base di un sentimento - sottolinea il ministro - ma su dati scientifici che

ancora ci dicono che questo virus è pericoloso”. …..

Prudenza e responsabilità individuale

Pertanto si richiama dunque alla prudenza e alla responsabilità individuale: “Il coronavirus non verrà mai battuto

da un atto di governo e non basta un'ordinanza o un decreto, sono strumenti messi in campo che servono, ma

quello che conta davvero è il comportamento di ciascuno e non potranno essere i controlli a determinare l'esito di

questa sfida”.

Il monitoraggio del rischio sanitario

Il ministro Speranza il 30 aprile ha firmato un decreto che, chiarisce, “consentirà dopo un'intesa con le Regioni, di

valutare l'evoluzione dell'epidemia in ogni singolo territorio sulla base di tre macro aree di valutazione e 21 criteri

specifici con delle soglie allarme che diranno cosa sta avvenendo”. Domani 4 maggio "abbiamo scelto di partire

riavviando il motore industriale, produttivo del Paese” perché, spiega Speranza, “tenere il motore spento troppo a

lungo sarebbe un prezzo troppo alto per l'Italia sia in termini di Pil che in termini sociali”.

Si precisa che il D.Lgs. 81/2008 –all’articolo 36 - Informazione ai lavoratori riporta:

1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione:

a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale,

b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro;

c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 45 e 46,

d)  sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del medico

competente,

2. Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione:

a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali

in materia,

b) sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e delle miscele pericolose sulla base delle schede dei dati di sicurezza

previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica,

c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate;
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3. Il datore di lavoro fornisce le informazioni di cui al comma 1, lettere a) e al comma 2, lettere a), b) e c), anche

ai lavoratori di cui all’articolo 3, comma 9;

4. Il contenuto della informazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve consentire loro di

acquisire le relative conoscenze. Ove la informazione riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa verifica

della comprensione della lingua utilizzata nel percorso informativo;

Il nuovo Decreto 11 marzo 2020 per il contenimento del Coronavirus dispone la chiusura delle attività non

considerate essenziali;

In data 14 marzo 2020, è stato sottoscritto il “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”.

Il Protocollo è stato sottoscritto su invito del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’economia, del

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro della salute, che

hanno promosso l’incontro tra le parti sociali, in attuazione della misura, contenuta all’articolo 1, comma primo,

numero 9), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, che - in relazione alle attività

professionali e alle attività produttive - raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali;

Il Governo favorisce, per quanto di sua competenza, la piena attuazione del Protocollo;

Prendendo esempio dalle buone pratiche pubblicate sui siti ministeriali, nazionali , e delle riviste di settore della

sicurezza , porta a conoscenza, all’ RLS e a tutti i lavoratori per gestire ed affrontare l’emergenza “Nuovo

Coronavirus”, la seguente guida ritenuta un valido strumento necessario , per contribuire alla regolazione, alla

diffusione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 nei nostri ambienti di

lavoro.

1. PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE

DEL COVID – 19

Il documento, tenuto conto di quanto emanato dal Ministero della Salute, contiene linee guida condivise tra

le Parti per agevolare le imprese nell’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio, ovvero sia Protocollo di

regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro.

La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino alle

persone che lavorano adeguati livelli di protezione.

Pertanto le Parti convengono sin da ora il possibile ricorso agli ammortizzatori sociali, con la conseguente riduzione

o sospensione dell’attività lavorativa, al fine di permettere alle imprese di tutti i settori di applicare tali misure e la

conseguente messa in sicurezza del luogo di lavoro.

Unitamente alla possibilità per l’azienda di ricorrere al lavoro agile e gli ammortizzatori socia li, soluzioni

organizzative straordinarie, le parti intendono favorire il contrasto e il contenimento della diffusione del virus.

È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di condizioni di salubrità e

sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative.

Nell’ambito di tale obiettivo, si può prevedere anche la riduzione o la sospensione temporanea delle attività.

In questa prospettiva potranno risultare utili, per la rarefazione delle presenze dentro i luoghi di lavoro, le

misure urgenti che il Governo intende adottare, in particolare in tema di ammortizzatori sociali per tutto il territorio

nazionale.

Ferma la necessità di dover adottare  rapidamente un Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il

contenimento della diffusione del virus che preveda procedure e regole di condotta, va favorito il confronto
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preventivo con le rappresentanze sindacali presenti nei luoghi di lavoro, e per le piccole imprese le rappresentanze

territoriali come previsto dagli accordi interconfederali, affinché ogni misura adottata possa essere condivisa e resa

più efficace dal contributo di esperienza delle persone che lavorano, in particolare degli RLS e degli RLST, tenendo

conto della specificità di ogni singola realtà produttiva e delle situazioni territoriali.

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative

finalizzate a incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali

di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19.

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la

popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e

attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 alla data odierna 4

maggio 2020 definita FASE 2 e, premesso, che il DPCM dell’26 aprile 2020 con il quale, pur

confermando le misure igienico-sanitarie per contenere l’epidemia, a partire dal 4 maggio si

allargano le maglie delle restrizioni con la ripresa di un'ampia varietà di settori produttivi e si

consentono le visite a parenti e congiunti, per quanto concerne la nostra attivita’ di Pubblica

Istruzione che produce CULTURA restano le seguenti raccomandazioni :

- sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono
essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;

• siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla
contrattazione collettiva;

• siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione;

• assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la
distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti
di protezione individuale;

• siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche util izzando a tal fine
forme di ammortizzatori sociali;

• per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti
all'interno dei siti e contingentato l'accesso agli spazi comuni;

• si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e
sindacali;

• per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile

1-INFORMAZIONE

La prevenzione del COVID-19 passa attraverso l’informazione e la formazione dei lavoratori sulle procedure

aziendali adottate per prevenire il rischio, sui comportamenti da adottare, anche sulla base dei provvedimenti

legislativi e amministrativi già citati e di eventuali nuovi Decreti, Ordinanze e Circolari del Ministero della Salute,

delle Regioni e delle altre Autorità locali, nonché sulle modalità prescritte per la gestione di eventuali contagi e sui

numeri informativi e per le segnalazioni.

L’informazione e la formazione ai sensi degli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. può essere effettuata

illustrando ai lavoratori il decalogo dei comportamenti da seguire

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_opuscoliPoster_433_0_alleg.pdf e la procedura per il corretto lavaggio delle mani
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Per quanto riguarda il lavaggio delle mani, va tenuto presente che esso va applicato:

§ Dopo ogni attività di lavoro con potenziale esposizione al rischio biologico;

§ Dopo aver tolto i guanti e altri DPI o indumenti protettivi;

§ Nel caso di contaminazione o sospetta tale con materiali a rischio (ad es. fluidi biologici, campioni

ambientali di suolo, acqua, campioni alimentari di  origine animale, rifiuti, animali);

§ Dopo l’effettuazione di manovre invasive su pazienti umani o animali nelle attività sperimentali;

§ Dopo attività generiche come aver starnutito, soffiato il naso, usato i servizi igienici, aver adoperato

mezzi pubblici;

§ Prima di lasciare l’area di lavoro o il laboratorio;

§ Prima di mangiare, bere, applicare cosmetici o lenti a contatto, assumere farmaci. Inoltre si ricorda che:

§ L’uso dei guanti non sostituisce l’igiene delle mani. Come eseguire il lavaggio delle mani:

§ Utilizzare sapone liquido e acqua corrente, preferibilmente calda;

§ Applicare il sapone su entrambi i palmi delle mani e strofina sul dorso, tra le dita e nello spazio al di sotto

delle unghie, per almeno 15-20 secondi;

§ Risciacquare abbondantemente con acqua corrente;

§ Asciugare le mani possibilmente con carta usa e getta, asciugamani monouso o con un dispositivo ad aria

calda o con asciugamani di tela in rotolo;

§ Non toccare rubinetti o maniglie con le mani appena lavate. Per chiudere il rubinetto, se non presente

un meccanismo a pedale, usa una salviettina pulita, meglio se monouso.

Durata totale della procedura: circa 40-60 secondi.

In assenza di servizi igienici e della disponibilità di acqua corrente, utilizzare gel igienizzante per mani pronto

all’uso (con movimenti analoghi al lavaggio mani con acqua e sapone: applicarlo sul palmo di una mano e,

strofinando le mani, frizionare e distribuirlo sulla superficie di entrambe le mani, lasciando agire per circa 10-15

secondi, finché non si asciuga. Seguire le istruzioni del fabbricante circa la quantità di prodotto da usare ed il

tempo di azione).

La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, può ridurre il rischio di infezione. La

circolare raccomanda pertanto di posizionare appositi distributori di gel alcolici con una concentrazione di alcol al

60-85%, nei luoghi affollati (ad esempio: aeroporti, stazioni ferroviarie, porti, metropolitane, scuole, centri

commerciali, mercati, centri congressuali). Misure preventive quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il

distanziamento sociale, devono essere pubblicizzate tramite appositi materiali informativi esposti nelle

summenzionate strutture.

Il Ministero della Salute ha messo a disposizione una serie di materiali per la comunicazione dei principali

aspetti di prevenzione del COVID-19 scaricabili dal seguente link e di immediato utilizzo per l’informazione

aziendale a mezzo email, social network e whatsapp:

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioMaterialiNuovoCoronaviru s.jsp .

L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda circa

le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente vis ibili dei locali

aziendali, appositi depliants informativi.

In particolare, le informazioni riguardano o l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre

37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria o la

consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e di doverlo
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dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo

(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14

giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e

l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio o l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e

del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le

regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene) o l’impegno a informare

tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante

l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.

CONOSCIAMO MEGLIO IL
CORONAVIRUS
I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a

malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave

(SARS).

Identificati negli anni ’60, il nome deriva dalla loro forma al microscopio, simile a una corona. Sono noti per

infettare l’uomo ed alcuni animali, bersagliando le cellule epiteliali del tratto respiratorio e gastrointestinale.

Il nuovo Coronavirus (nCoV) identificato per la prima volta a Wuhan in Cina nel Dicembre 2019 è un nuovo
ceppo

di coronavirus che non è stato precedentemente mai riscontrato
nell’uomo.

Il virus SARS-CoV-2 – come designato dall’International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV) – è

l’attuale virus causa dell’epidemia chiamata “Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2”.

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus è la “COVID-19” in cui “CO” sta per corona, “VI” per virus, “D” per

disease e “19” indica l’anno in cui si è manifestata. Per attrazione, anche lo stesso virus è ormai comunemente

denominato COVID-19, a partire dalla stessa normativa d’urgenza adottata dal Governo e ormai convertita

in legge (decreto legge 6/2020), e così sarà denominato nel presente documento.

L’ICTV ha classificato il COVID-19come appartenente alla famiglia dei Coronaviridae appartenente agli
agenti

biologici del gruppo 2 dell’Allegato XLVI del D.Lgs.
81/08.

I principali rischi pandemici si concentrano nei luoghi di sosta o transito per consistenti masse di

popolazione: aree pubbliche, aperte al pubblico o destinate a eventi a larga partecipazione, mezzi di trasporto

e, ovviamente, luoghi di lavoro.

Alcuni coronavirus possono essere trasmessi da persona a persona, generalmente dopo un contatto stretto con

un paziente infetto (ad esempio tra familiari o in ambiente sanitario). La via primaria è rappresentata dalle

goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite la saliva, tossendo e/o starnutendo, contatti

diretti person ali, le mani (ad esempio toccando con le mani contaminate, non ancora lavate, bocca, naso o

occhi). In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. Normalmente le malattie

respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati rispettando le buone

pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. È importante perciò che le persone ammalate

applichino misure di igiene quali starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso, gettare i fazzoletti

utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo l’uso, lavare le mani frequentemente con acqua e sapone o
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usando soluzioni alcoliche. In base ai dati finora disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente

di diffusione del nuovo coronavirus.

Le imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione all'interno dei propri luoghi di lavoro, oltre a
quanto previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da
integrare con altre equivalenti o più incisive secondo le peculiarità della propria organizzazione, previa
consultazione delle rappresentanze sindacali aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti
all'interno dell'azienda e garantire la salubrità dell'ambiente di lavoro.

• L'azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e

chiunque entri in azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/ o affiggendo

all'ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants

informativi

• In particolare, le informazioni riguardano
o l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o
altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l'autorità
sanitaria
o la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter

permanere in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche
successivamente all'ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza,
temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei
14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell'Autorità impongono di informare
il medico di famiglia e l'Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio

o l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel
fare accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le
regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell'igiene)

o l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della
prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone
presenti

L'azienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi,
con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale

deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma
di diffusione di contagio.

2-MODALITA'  DI INGRESSO IN AZIENDA

• Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo
della temperatura corporea'. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà
consentito l'accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione nel rispetto delle
indicazioni riportate in nota saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine
non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/ o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel
più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni (si allega
scheda di rilevamento nostra elaborazione)

• Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda,
della preclusione dell'accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati
positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell'OMS1

• Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i)
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1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali
e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a
temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l'interessato e registrare il superamento
della soglia di temperatura solo qualora sia necessario
a documentare le ragioni che hanno impedito l'accesso ai locali aziendali; 2) fornire l'informativa sul
trattamento dei dati
personali. Si ricorda che l'informativa può omettere le informazioni di cui l'interessato è già in possesso e può
essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell'informativa, con riferimento alla finalità del
trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base
giuridica può essere indicata l'implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell'art. art.
1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell'eventuale conservazione dei dati si
può far riferimento al termine dello stato d'emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative
adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti
preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere
trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o
comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte
dell'Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali "contatti stretti di un lavoratore
risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di
temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie
devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all'ufficio responsabile del personale
di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso
di allontanamento del lavoratore che durante l'attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione
respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra).

I Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio
epidemiologico e l'assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si
ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché l'acquisizione della
dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla precedente
nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere  solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto
alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede una dichiarazione sui contatti con
persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito
alla persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a
rischio epidemiologico, è necessario astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità
dei luoghi.

• L' ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID 19 dovrà essere
preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti
la "avvenuta negativizzazione" del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento
di prevenzione territoriale di competenza.

• Qualora, per prevenire l'attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus,
l'autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l'esecuzione
del tampone per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima collaborazione.

3-MODALITA'  DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI

• Per l'accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità,
percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei
reparti/ uffici coinvolti

• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è
consentito l'accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle
attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro
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• Per fornitori/ trasportatori e/ o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati,
prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia
giornaliera

• Va ridotto, per quanto possibile, l'accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l'ingresso di
visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione ... ), gli stessi dovranno sottostare a tutte le
regole aziendali, ivi comprese quelle per l'accesso ai locali aziendali di cui al precedente paragrafo 2

• Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall'azienda va garantita e
rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento.

• le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e
cantieri permanenti e provvisori all'interno dei siti e delle aree produttive

• in caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es.
manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-
19, l'appaltatore dovrà informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare
con l'autorità sanitaria fornendo elementi utili all'individuazione di eventuali contatti stretti.

• L'azienda committente è tenuta a dare, all'impresa appaltatrice, completa informativa
dei contenuti del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle
aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le
disposizioni.

4-PULIZIA  E SANIFICAZIONE IN AZIENDA

• l'azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle
postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago

• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all'interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia
e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del
Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione

• occorre  garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica  di tastiere, schermi touch, mouse
con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi

• l'azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più
opportune, può organizzare interventi particolari/ periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori
sociali (anche in deroga)

• nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti di
COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una
sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi
della circolare 5443 del 22 febbraio 2020 ..

PULIZIA DI AMBIENTI NON SANITARI

Le normali procedure di pulizia ed igiene degli ambienti di lavoro debbono essere applicate senza ulteriori

particolari specificità durante le normali attività lavorative.

Nel caso in cui il Datore di Lavoro venga informato dall’autorità sanitarie locali che un suo dipendente è stato

ricoverato a seguito di infezione da COVID-19, dovrà applicare le misure di pulizia di seguito riportate.

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per alcuni giorni, i luoghi e le aree potenzialmente
contaminati devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere
nuovamente utilizzati.
Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono

essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro.

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti.
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Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi DPI (filtrante respiratorio FFP2 o

FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure

indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI - svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come

materiale potenzialmente infetto.

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e

finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari , scrivanie , tavoli, sedie, divani, tastiere ,mouse , telecomandi,

telefoni, tutti i piani di lavoro.

Le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e

detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di

lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio).

5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI
• è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in

particolare per le mani;
• l'azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani;
• è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone;
• I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici

dispenser collocati in punti facilmente individuabili.

6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Nella declinazione delle misure del Protocollo all'interno dei luoghi di lavoro sulla base del complesso dei rischi
valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività dell'azienda, si adotteranno i DPI idonei. E' previsto,
per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l'utilizzo di una mascherina chirurgica, come del resto
normato dal DL n.  9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1)

l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo di

Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale  situazione  di emergenza, è evidentemente legata alla

disponibilità in commercio. Per questi motivi:

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione

mondiale della sanità.

b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la

diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità

sanitaria

c. è favorita  la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo  le indicazioni dell’OMS

(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf)

- qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre

soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti,

occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.

Dispositivi di Protezione Individuale

Per Dispositivi di Protezione Individuale, ai sensi dell’ art. 74, comma 1, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., si intende

"qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno

o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o

accessorio destinato a tale scopo".
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Tra i vari obblighi prescritti dall’art. 77 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., il Datore di Lavoro, a seguito della valutazione

dei rischi, deve individuare i rischi che non possono essere ridotti con altri mezzi e, in questo caso, deve

individuare i DPI idonei a ridurli, tenendo in considerazione anche le eventuali fonti di rischio che i DPI stessi

possono rappresentare per i lavoratori.

I lavoratori a loro volta, ai sensi degli artt. 20 e 78 del D.Lgs. 81/08 s.m.i., avranno l’obbligo di:

§ utilizzare correttamente i DPI, rispettando le istruzioni impartite dai preposti;

§ aver cura dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) forniti;

§ non apportare modifiche ai DPI forniti;

§ segnalare immediatamente ai preposti qualsiasi difetto o inconveniente rilevato nei DPI messi a

disposizione;

§ verificare prima di ogni utilizzo l’integrità e la funzionalità del DPI;

§ seguire le procedure aziendali per la riconsegna dei DPI al termine dell’utilizzo.

A seguito della Valutazione dei Rischi i DPI per fronteggiare il Coronavirus sono quelli relativi a:

§ Protezione delle vie respiratorie;

§ Protezione degli occhi;

§ Protezione delle mani;

§ Protezione del corpo.

Protezione delle vie respiratorie

Ci soffermiamo in particolare sulle protezioni delle vie respiratorie – classificate come DPI di III Categoria –

perché proteggono i lavoratore da rischi che possono causare conseguenze molto gravi quali la morte o danni

irreversibili alla salute per l’esposizione ad agenti biologici nocivi.

I facciali filtranti monouso che proteggono da aerosol solidi e liquidi sono classificati in tre categorie secondo la

norma EN 149:2001 + A1:2009:

§ FFP1: protezione da aerosol solidi e liquidi senza tossicità specifica in concentrazioni fino a 4xTLV, APF=4;

§ FFP2: protezione da aerosol solidi e liquidi senza a tossicità in concentrazioni fino a 12xTLV, APF=10;

§ FFP3: protezione da aerosol solidi o liquidi senza tossicità specifica a bassa tossicia e ad alta tossicità in

concentrazioni fino a 50xTLV, APF=30.

In cui: TLV è il Valore limite di esposizione professionale, cioè la concentrazione di una sostanza chimica alla

quale si ritene che la maggior parte dei lavoratori possa rimanere esposta senza effetti negativi sulla salute; APF è

il fattore di protezione assegnato.

Sul facciale filtrante i codici riportati hanno i seguenti significati:

§ NR: facciale filtrante monouso utilizzabile per un massimo di 8 ore;
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§ R: filtro riutilizzabile;

In alternativa, è possibile utilizzare semi maschere facciali con filtri che proteggono a seconda del filtro utilizzato,

da gas e/o aeresol. I filtri per la protezione da polveri, fumi e nebbie sono classificati in tre categorie secondo la

norma EN 143:2001 + A1:2006: P1, P2 e P3.

Il fattore di protezione assegnato APF e il TLV per le tre categorie sono identici a quelli indicati precedentemente

per i facciali filtranti monouso. Si ricorda l’importanza della corretta procedura per utilizzare i DPI. In rete si

tovano facilmente video esplicativi (ad esempio: https://youtube.be/U2kgaVLDMr0 ).

Per la protezione dal nuovo COVID-19 sono consigliati i facciali filtranti monouso FFP2 o

FFP3 oppure semimaschere facciali con filtri P2 o P3, o l'utilizzo di una mascherina chirurgica, come
del resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1)

Come Indossare una Mascherina Medica
PER VEDERE IL VIDEO https://www.wikihow.it/Indossare-una-Mascherina-Medica

Le mascherine mediche, o chirurgiche, vengono usate principalmente dagli operatori sanitari per
proteggere se stessi e i pazienti da fluidi corporei, polveri sottili e dal contagio di infezioni che si
trasmettono per via aerea. Durante un'epidemia, il ministero della salute pubblica potrebbe raccomandare
a tutti di indossare una mascherina medica per protezione. Questo tipo di mascherine vengono
generalmente progettate per essere non troppo aderenti, ma comunque in grado di coprire
completamente naso e bocca.

Parte 1 : Indossare una Mascherina

Pulisciti le mani. Prima di toccare una
mascherina medica pulita, lava con cura le
mani con acqua e sapone.

Una volta applicato il sapone sulle mani bagnate, dovresti massaggiarle una contro l'altra per almeno una
ventina di secondi prima di risciacquarle. Usa sempre un tovagliolo di carta pulito per asciugare le mani per
poi gettarlo nella spazzatura. Prima di buttarlo via, potresti usare quel tovagliolo per aprire/chiudere una
porta dopo aver lavato le mani

Controlla la mascherina. Una volta che hai
preso una mascherina medica (non ancora
utilizzata) dalla sua confezione, verifica che
non ci siano difetti e che non siano presenti
buchi o strappi nel materiale. Se la
mascherina è difettosa, buttala via e
prendine una nuova.
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Orienta la mascherina nella maniera corretta.
Affinché possa aderire per bene alla tua pelle, la
parte superiore della mascherina deve essere
flessibile, ma comunque rigida; i bordi devono
potersi modellare intorno al tuo naso. Assicurati che
questo lato flessibile sia rivolto verso l'alto prima di
applicare la mascherina sul tuo viso.

Assicurati che il lato corretto della
mascherina sia rivolto verso l'esterno. Il
lato interno è solitamente bianco; il lato
esterno ha invece un colore diverso. Prima
di applicare la mascherina, assicurati che il
lato bianco sia rivolto verso il tuo viso.

Mettere la mascherina sul viso. Esistono
molti tipi di mascherina, ciascuno con
modalità di applicazione diverse.

 Anelli alle orecchie - alcune mascherine hanno due anelli, uno su ogni lato. Sono solitamente
realizzati con un materiale elastico in maniera che possano essere tirati. Prendi questo tipo di
mascherina per gli anelli, mettine uno intorno a un orecchio e poi metti il secondo sull'altro
orecchio.

 Lacci o cinghie - alcune mascherine hanno dei pezzi di tessuto che vanno legati dietro la testa.
Spesso hanno dei lacci o cinghie sia sulla parte superiore sia su quella inferiore. Prendi la
mascherina dai lacci presenti sulla parte superiore, portali dietro la testa e legali insieme con un
fiocco.

 Fasce elastiche - alcune mascherine hanno due fasce elastiche che vanno applicate intorno alla
testa e alla nuca (invece che alle orecchie). Tieni la mascherina davanti al viso, tira la fascia
superiore e mettila intorno alla parte superiore della testa. Tira poi la fascia inferiore sulla testa e
sistemala alla base della nuca.

Sistema la parte sul naso. Una volta messa
in posizione sulla testa e sul viso, usa indice
e pollice per stringere la porzione flessibile
del bordo superiore della mascherina
intorno al ponte del naso.
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Annoda la fascia inferiore della
mascherina, se necessario. Se stai usando
una mascherina con le fasce che si legano
sopra e sotto, puoi adesso annodare quello
inferiore intorno alla nuca. Dal momento
che sistemare la parte flessibile sul naso
può influenzare la maniera in cui la
mascherina aderisce al viso, è meglio
assicurare prima quella parte e poi legare le
fasce del lato inferiore.

Se hai già legato le fasce della parte inferiore, potrebbe essere necessario riannodarle più saldamente se
necessario.

Sistema la mascherina sul viso e sotto il
mento. Una volta stabilizzata, sistemala per
assicurarti che copra viso, bocca e anche
che il bordo inferiore sia sotto il mento.

Parte 2 : Togliere la Mascherina

Pulisciti le mani. In base a quello che stavi
facendo con le tue mani prima di rimuovere
la mascherina, potresti aver bisogno di
lavarle. Altrimenti, potresti dover
rimuovere guanti protettivi, lavare le mani e
infine rimuovere la mascherina.

Rimuovi la mascherina con cautela. In
generale, togli la mascherina toccando
solamente i bordi, i lacci, gli anelli o le fasce.
Evita di toccare la parte anteriore della
mascherina, in quanto potrebbe essere
contaminata.

 Anelli alle orecchie - usa le mani per tenere gli anelli e rimuovili da ciascun orecchio;
 Lacci o cinghie - slega prima i lacci del lato inferiore e poi quelli del lato superiore. Rimuovi la

mascherina tenendo i lacci del lato superiore;
 Fasce elastiche - usa le mani per portare la fascia inferiore sulla testa, quindi fai la stessa cosa con

la fascia elastica superiore. Rimuovi la mascherina dal viso mentre tieni la fascia elastica del lato
superiore.
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Butta la mascherina rispettando le norme
di sicurezza. Le mascherine mediche sono
disegnate per essere usate solo una volta.
Di conseguenza, quando le togli, gettala
immediatamente nella spazzatura.

 In un ambiente medico c'è probabilmente una pattumiera specifica adibita ai rifiuti tossici, in cui
gettare oggetti come guanti e mascherine usati;

 In ambienti non medici in cui le mascherine potrebbero essere contaminate, metti la mascherina
da sola in un sacchetto di plastica. Lega il sacchetto chiuso e quindi gettalo nella spazzatura.

Lavati nuovamente le mani. Una volta
gettata la mascherina secondo le norme di
sicurezza, lavati le mani ancora una volta
per assicurarti che siano pulite e che non
siano contaminate dal contatto con la
mascherina sporca.

Parte 3 : Comprendere l'Uso delle Mascherine Mediche

Comprendi da che cosa proteggono. Le
mascherine mediche o chirurgiche sono
progettate per coprire naso e bocca.
Vengono realizzate con materiali che
possono bloccare il passaggio di grandi
particelle di gocce, spruzzi e schizzi che
potrebbero contenere virus o batteri
potenzialmente nocivi.

Particelle più fini, tuttavia, potrebbero essere comunque in grado di penetrare una mascherina medica.
Inoltre, non essendo sigillata al tuo viso, è possibile che le particelle possano passare attraverso le
aperture.

Comprendi la differenza tra una
mascherina medica e un respiratore N95. Il
respiratore N95 è un dispositivo usato dagli
operatori sanitari per bloccare il passaggio
del 95% di particelle molto piccole.
Diversamente dalle mascherine mediche, i
respiratori N95 aderiscono al viso e alla tua
pelle in maniera più sicura e sono inoltre in
grado di filtrare le particelle che si
diffondono nell'aria.

 Sebbene un respiratore N95 possa bloccare particelle davvero molto piccole - nell'ordine di circa
0,3 micron - esiste il 5% di probabilità che particelle nocive riescano comunque a penetrare.

 I respiratori N95 non sono progettati per l'utilizzo dei bambini o da persone che hanno peluria sul
viso.
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 Alcune maschere N95 sono fornite di una valvola espiratoria progettata per ridurre la condensa
che si accumula all'interno della mascherina e permette a chi la indossa di respirare con più
facilità. Questo tipo di protezione, tuttavia, non dovrebbero essere utilizzate in situazioni in cui
viene richiesto un ambiente sterile, in quanto la valvola espiratoria permette la fuoriuscita di aria
non filtrata (e potenzialmente contaminata) dalla maschera. In generale, ogni tipo di maschera
N95 dovrebbe essere fornita di istruzioni dettagliate da parte della casa produttrice che spieghino
come indossare e rimuovere il dispositivo. Affinché possano proteggere te stesso e i pazienti, è
necessario che queste istruzioni vengano seguite, insieme al resto della procedura di sicurezza.
L'Amministrazione per la Salute e la Sicurezza sul Lavoro richiede inoltre che l'utilizzatore venga
formato propriamente su come indossare e usare i respiratori N95.

Consigli

 Idealmente, dovresti usare acqua e sapone ogni volta che viene richiesto di farlo. Se non hai a
disposizione acqua e sapone, puoi usare comunque un igienizzante per le mani che contenga
almeno il 60% di alcool. Per assicurarti di usare abbastanza disinfettante, dovresti essere in grado
di strofinare una mano contro l'altra per più di 10 secondi prima che siano asciutte

 Il CDC (Centers for Disease Control and Prevention) mette a disposizione una pagina con
informazioni dettagliate relative alle mascherine mediche e i respiratori N95. Questo sito include
foto di diversi tipi di mascherine, il confronto tra una e l'altra e una lista di produttori approvata
dalla FDA (Food and Drug Administration). https://www.wikihow.it/Indossare-una-Mascherina-Medica

Avvertenze

 Le mascherine mediche sono progettate per essere usate solo una volta e da una sola persona.
Una volta indossate, devono essere gettate e non devono essere riutilizzate. Esistono molti tipi di
mascherina realizzati per usi non medici reperibili in ferramenta. Tali maschere sono progettate
per evitare il passaggio di particelle di polvere nella bocca o nel naso di chi le usa mentre lavora
con legno, metallo o altro tipo di materiale da costruzione. Questo tipo di maschere non sono
regolamentate dalla FDA e il loro utilizzo non è omologato in ambienti medici.

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI,
DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/0 SNACK ... )

• l'accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è

contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di

sosta all'interno   di tali spazi e con il mantenimento    della distanza di sicurezza di 1 metro tra le

persone che li occupano.

• occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi

per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e

garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.

• occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei
locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack.

8-0RGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK,

RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al

COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le

intese con le rappresentanze sindacali aziendali:
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• disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è
possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a distanza

• Si può procedere ad una rimoludazione dei livelli produttivi
• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l'obiettivo di

diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili

• utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio o a
distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la
possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l'intera compagine aziendale, se del caso anche con
opportune rotazioni

a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrat tuali (par, rol,
banca ore) generalmente finalizzati a consentire l'astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione

• nel caso l'utilizzo degli istituti di cui al punto e) non risulti sufficiente, si utilizzeranno i periodi
di ferie arretrati e non ancora fruiti

• sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali,
anche se già concordate o organizzate

Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro in
quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro garantisca
adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell'uso delle apparecchiature,
modulazione dei tempi di lavoro e delle pause) ..

E' necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di lavoro,
compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali. Nel caso di lavoratori che
non necessitano di particolari strumenti e/ o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, gli
stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad esempio da uffici inutilizzati,
sale riunioni.
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate soluzioni
innovative come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra
loro ovvero, analoghe soluzioni.
l'articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale
riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti
all'entrata e all'uscita con flessibilità di orari.
È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto
di lavoro e rientrare a casa (commutin!), con particolare riferimento all'utilizzo del trasporto pubblico. Per
tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso illuogo di lavoro con adeguato distanziamento
fra i viaggiatori e favorendo l'uso del mezzo privato o di navette.

9-GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI

• Si favoriscono orari di ingresso I uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa)

• dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e garantire
la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE

• Gli spostamenti all'interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e nel
rispetto delle indicazioni aziendali;

• non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della
necessità e urgenza, nell'impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la
partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e
un'adeguata pulizia/areazione dei locali;

• sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche
obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l'organizzazione aziendale lo
permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work
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• Il mancato completamento dell'aggiornamento della formazione professionale e/ o abilitante entro i
termini previsti per tutti i ruoli/ funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro,
dovuto all'emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l'impossibilità a
continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l'addetto
all'emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il
carrellista può continuare ad operare come carrellista)

11-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA

• nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione
respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all'ufficio del personale, si dovrà
procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell'autorità sanitaria e a quello degli altri
presenti dai locali, l'azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie
competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute

• l'azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali "contatti stretti" di una
persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di
permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo
dell'indagine, l'azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo
stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria

• Il lavoratore al momento dell'isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina
chirurgica.

12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS

• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del
Ministero della Salute (cd. decalogo)

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da
malattia

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del
contagio, sia per l'informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per
evitare la diffusione del contagio

• nell'integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente
collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST.

• Il medico competente segnala all'azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o
pregresse dei dipendenti e l'azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy.

• Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in
considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà suggerire
l'adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della
diffusione del virus e della salute dei lavoratori.

• Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni

dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di

soggetti con pregressa infezione da COVID 19.

E' raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili anche in
relazione all'età

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l'infezione da COVID19, il medico competente, previa
presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e
rilasciata dal dipartimento   di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica
precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai
sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l'idoneità alla mansione". (D.Lgs 81 /08 e s.m.i, art.
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41, c. 2 lett. e-ter),-anche per valutare profili specifici di rischiosità-e comunque indipendentemente
dalla durata dell'assenza per malattia.

13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE

• È costituito in azienda un Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole del protocollo di
regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.

• Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse
luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli
Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei
rappresentanti delle parti sociali.

• Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del presente
Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità sanitaria
locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del
COVID19.

Coronavirus: il nuovo DPCM e la fase 2

In sintesi si riportano gli argomenti principali del DPCM 26 aprile 2020 , in merito agli spostamenti , alle attivita’ che
possono riaprire, e ciò che è in vigore

Spostamenti

Sono consentiti se motivati da comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità, motivi di salute, e compare
una novità: tra gli spostamenti necessari, sono ricompresi quelli per incontrare congiunti, a condizione che vengano
rispettate le regole di distanza interpersonale, il divieto di assembramento, come anche l’impiego delle mascherine.

Il divieto di spostarsi da comunale diventa regionale, e viene confermato il divieto assoluto di mobilità dalla propria
abitazione per chi è in quarantena e per chi presenta sintomi da infezione respiratoria.

Riaprono i giardini pubblici, ma nel rispetto del divieto di assembramento, ma restano chiuse le aree gioco per
bambini. L’attività motoria e sportiva è consentita in forma individuale, e nel rispetto della distanza interpersonale
di due metri. Fino al 18 maggio restano chiusi anche musei, biblioteche, scuole.

Confermata la modalità di didattica a distanza per tutta la durata della sospensione di quella in
presenza.

Restano sospese le funzioni religiose, mentre dal 4 maggio sono permessi i funerali, limitati alla sola presenza dei
familiari del defunto e per un massimo di 15 persone.

Attività che possono ripartire

Restano sospese le attività produttive, ad eccezione di quelle dettagliate all’allegato 3, tra cui quelle dell’area
edilizia e cantieri, pur precisando che le attività che restano ancora sospese possono comunque proseguire se
organizzate in modalità a distanza o smart working.

Restano sospese le attività di bar e ristorazione, tranne le mense ed i catering continuativi, nel rispetto della
distanza interpersonale. Consentite le consegne a domicilio e l’asporto, a condizione che siano rispettate le regole
di igiene e distanziamento. Restano fermi barbieri, parrucchieri ed estetisti.

Vigore

Le disposizioni del DPCM 26 aprile sono in vigore dal 4 al 26 maggio, ad eccezione di quelle contenute nell’art. 2,
comma 7 (le imprese interessate alla sospensione possono completare le attività entro tre giorni), 9 (le attività
propedeutiche alla ripresa delle attività del 4 maggio, possono essere principiate dal 27 aprile), 11 (in base ai dati
del monitoraggio quotidiano, le Regioni possono proporre misure restrittive per le attività produttive interessate
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nelle area dove si manifesta l’eventuale aggravamento), che trovano operatività dal 27 aprile, simultaneamente a
quelle del DPCM 10 aprile, valevoli fino al 3 maggio. Sono salve le eventuali misure più restrittive disposte in
ambito regionale.

Le attività che possono ripartire e le regole per gli spostamenti (DPCM 26 aprile 2020)

Al momento la scuola continua con le direttive impartite sino ad ora, in merito agli esami ed

eventuali cambiamenti saranno comunicati dalla scrivente in tempo reale.

Per completare l’informativa si allegano le FAQ raccolte su tutti gli argomenti del DPCM del 26 aprile

2020 per situazioni del vivere quotidiano che non riguardano prettamente la scuola , ma sono

importanti per i COMPORTAMENTI CORRETTI DA ADOTTARE PER CONTRIBUIRE TUTTI ALLA

“PREVENZIONE AL RISCHIO DI CONTAGIO “.

R.S.P.P. arch. Gerardina Forlenza DATORE DI LAVORO:

PROF.SSA ERMELINDA ROCCIOLO
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LE NOVITÀ DEL DPCM DEL 26 APRILE - FAQ

1. Quali sono le novità previste dal Dpcm 26 aprile 2020?

Il Dpcm 26 aprile 2020 introduce, a partire dal 4 maggio, diverse novità, tra le quali, per esempio, la possibilità

delle visite ai propri congiunti che vivono nella stessa Regione e la riapertura di parchi e giardini pubblici, nel

rispetto delle prescrizioni sanitarie ed evitando comunque gli assembramenti (i sindaci potranno decidere di

chiudere nuovamente e in via temporanea i parchi, qualora il divieto di assembramento non potesse essere

garantito). Diventa obbligatorio l’uso della mascherina nei luoghi chiusi accessibili al pubblico (quali mezzi di

trasporto pubblico ed esercizi commerciali).

Il nuovo Dpcm sancisce anche l’obbligo di rimanere all’interno della propria abitazione per tutti coloro che

presentano sintomi legati a sindromi respiratorie e una temperatura corporea superiore ai 37,5 gradi.

Sempre dal 4 maggio, si può tornare a effettuare l'attività motoria e quella sportiva, individualmente, anche

distanti da casa.

Altra importante novità riguarda la possibilità di svolgere celebrazioni funebri, con un numero di partecipanti

massimo fissato in 15 persone, indossando le mascherine protettive e possibilmente all’aperto.

Il Dpcm, sempre a partire dal 4 maggio, consente la ristorazione da asporto per bar, ristoranti e simili, che si va

ad aggiungere all’attività di consegna a domicilio già ammessa. Ripartono diverse attività produttive e industriali,

le attività per il settore manifatturiero e quello edile, insieme a tutte le attività all’ingrosso ad essi correlati, con

l’obbligo di rispetto delle regole vigenti in materia di sicurezza sul lavoro.

SPOSTAMENTI

1. Posso spostarmi per far visita a qualcuno?

Sono consentiti gli spostamenti per incontrare esclusivamente i propri congiunti (vedi faq successiva), che devono

considerarsi tra gli spostamenti giustificati per necessità. E' comunque fortemente raccomandato limitare al

massimo gli incontri con persone non conviventi, poiché questo aumenta il rischio di contagio. In occasione di

questi incontri devono essere rispettati: il divieto di assembramento, il distanziamento interpersonale di almeno

un metro e l’obbligo di usare le mascherine per la protezione delle vie respiratorie.

2. Chi sono i congiunti con cui è consentito incontrarsi, secondo l’articolo 1, comma 1,

lettera a), del Dpcm del 26 aprile 2020?

L’ambito cui può riferirsi la dizione “congiunti” può indirettamente ricavarsi, sistematicamente, dalle norme sulla

parentela e affinità, nonché dalla giurisprudenza in tema di responsabilità civile.

Alla luce di questi riferimenti, deve ritenersi che i “congiunti” cui fa riferimento il DPCM ricomprendano: i coniugi, i

partner conviventi, i partner delle unioni civili, le persone che sono legate da uno stabile legame affettivo, nonché

i parenti fino al sesto grado (come, per esempio, i figli dei cugini tra loro) e gli affini fino al quarto grado (come,

per esempio, i cugini del coniuge).

3. Si può uscire per fare una passeggiata?

Si può uscire dal proprio domicilio solo per andare al lavoro, per motivi di salute, per necessità (il decreto include

in tale ipotesi quella di visita ai congiunti, vedi FAQ), o per svolgere attività sportiva o motoria all’aperto. Pertanto,
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le passeggiate sono ammesse solo se strettamente necessarie a realizzare uno spostamento giustificato da uno

dei motivi appena indicati. Ad esempio, è giustificato da ragioni di necessità spostarsi per fare la spesa, per

acquistare giornali, per andare in farmacia, o comunque per acquistare beni necessari per la

vita quotidiana, ovvero per recarsi presso uno qualsiasi degli esercizi commerciali aperti (vedi FAQ). Inoltre, è

giustificata ogni uscita dal domicilio per l’attività sportiva o motoria all’aperto. Resta inteso che la giustificazione di

tutti gli spostamenti ammessi, in caso di eventuali controlli, può essere fornita nelle forme e con le modalità

consentite. La giustificazione del motivo di lavoro può essere comprovata anche esibendo adeguata

documentazione fornita dal datore di lavoro (tesserini o simili) idonea a dimostrare la condizione dichiarata. In

ogni caso, tutti gli spostamenti sono soggetti al divieto generale di assembramento, e quindi all’obbligo di

rispettare la distanza di sicurezza minima di un metro fra le persone.

4. Ci sono limitazioni negli spostamenti per chi ha sintomi da infezione respiratoria e febbre

superiore a 37,5°?

I soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) devono rimanere presso il

proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando il proprio medico curante.

5. Si può uscire per acquistare beni diversi da quelli alimentari?

Sì, ma solo per acquistare prodotti rientranti nelle categorie di generi di cui è ammessa la vendita, espressamente

previste dal Dpcm 26 aprile 2020, la cui lista è disponibile a questo link (allegato 1 e allegato 2).

6. Chi si trova fuori dal proprio domicilio, abitazione o residenza potrà rientrarvi?

Sì. Il decreto prevede che sia in ogni caso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza,

anche se comporta uno spostamento tra regioni diverse.

7. Una volta che si sia fatto rientro presso il domicilio/abitazione/residenza, come consentito dal

dPCM 26 aprile 2020, è possibile spostarsi nuovamente al di fuori della Regione di

domicilio/abitazione/residenza raggiunta?

Il Dpcm del 26 aprile 2020 consente lo spostamento fra Regioni diverse esclusivamente nei casi in cui ricorrano:

comprovate esigenze lavorative o assoluta urgenza o motivi di salute. Pertanto, una volta che si sia fatto rientro

presso il proprio domicilio/abitazione/residenza anche provenendo da un’altra Regione (come consentito a partire

dal 4 maggio 2020), non saranno più consentiti spostamenti al di fuori dei confini della Regione in cui ci si trova,

qualora non ricorra uno dei motivi legittimi di spostamento più sopra indicati.

8. Ho un figlio minorenne, posso accompagnarlo in un parco, una villa o un giardino pubblico?

Sì. L’accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è consentito, condizionato però al rigoroso

rispetto del divieto di ogni forma di assembramento nonché della distanza di sicurezza interpersonale di un metro.

Non possono essere utilizzate le aree attrezzate per il gioco dei bambini che, ai sensi del nuovo d.P.C.M., restano

chiuse.

Il sindaco può disporre la temporanea chiusura di specifiche aree in cui non sia possibile assicurare altrimenti il

rispetto di quanto previsto.

9. È consentito fare attività motoria o sportiva?

L’attività sportiva e motoria all’aperto è consentita solo se è svolta individualmente, a meno che non si tratti di

persone conviventi. A partire dal 4 maggio l’attività sportiva e motoria all’aperto sarà consentita non più solo in

prossimità della propria abitazione. Sarà possibile la presenza di un accompagnatore per i minori o per le persone

non completamente autosufficienti.
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È obbligatorio rispettare la distanza interpersonale di almeno due metri, se si tratta di attività sportiva, e di un

metro, se si tratta di semplice attività motoria. In ogni caso sono vietati gli assembramenti.

Al fine di svolgere l’attività motoria o sportiva di cui sopra, è consentito anche spostarsi con mezzi pubblici o

privati per raggiungere il luogo individuato per svolgere tali attività. Non è consentito svolgere attività motoria o

sportiva fuori dalla propria Regione.

10. Posso utilizzare la bicicletta?

L’uso della bicicletta è consentito per raggiungere la sede di lavoro, il luogo di residenza o i negozi che

proseguono l'attività di vendita. È inoltre consentito utilizzare la bicicletta per svolgere attività motoria all’aperto.

In ogni circostanza deve comunque essere osservata la prescritta distanza di sicurezza interpersonale.

11. Posso andare al cimitero per omaggiare un caro defunto, anche al di fuori delle cerimonie

funebri?

Sì, è consentito spostarsi nell’ambito della propria regione per far visita nei cimiteri ai defunti, sempre nel rispetto

della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro e del divieto di assembramento.

Come per i parchi, anche nei cimiteri deve sempre essere rispettato il divieto di assembramento e, ove non fosse

possibile evitare tali assembramenti, il Sindaco può disporne la temporanea chiusura.

Per le regole relative alle cerimonie funebri, anche all'interno dei cimiteri, si veda l'apposita faq.

12. Quali sono le regole per gli spostamenti da e per l'estero?

Per le informazioni relative agli spostamenti da e per l'estero, si consiglia di consultare il sito del Ministero degli

affari esteri e della cooperazione internazionale.

PUBBLICI ESERCIZI E ATTIVITÀ COMMERCIALI

1. Quali sono le regole a cui devono attenersi i commercianti e i gestori degli esercizi commerciali

che sono aperti?

Le regole sono indicate all’allegato 5 (inserire link) del Dpcm 26 aprile 2020. Fra queste vi è il mantenimento, in

tutte le attività, del distanziamento sociale e la pulizia e l’igiene ambientale almeno due volte al giorno e in

funzione dell’orario di apertura. È inoltre obbligatorio far rispettare le misure anticontagio, come l’ingresso uno alla

volta nei piccoli negozi e l’accesso regolamentato e scaglionato nelle strutture di più grandi dimensioni, l’uso di

mascherine e guanti per i lavoratori e quello del gel per disinfettare le mani e dei guanti monouso per i clienti dei

supermercati, da mettere a disposizione vicino alle casse e ai

sistemi di pagamento, nonché, ove possibile, percorsi diversi per entrate e uscite.

2. I negozi che vendono “vestiti per bambini e neonati” possono vendere anche le

calzature per bambini?

Sì, la categoria merceologica dei “vestiti per bambini e neonati”, indicata nell’allegato 1 del Dpcm 26 aprile 2020,

è da intendersi come quella più generale di “abbigliamento per bambini e neonati” e ricomprende quindi anche le

calzature.

3. I negozi e gli altri esercizi di commercio al dettaglio che vendono prodotti diversi da quelli

alimentari o di prima necessità e che quindi sono temporaneamente chiusi al pubblico, possono

proseguire le vendite effettuando consegne a domicilio?

Sì, è consentita la consegna dei prodotti a domicilio, nel rispetto dei requisiti igienico  sanitari sia per il

confezionamento che per il trasporto, ma con vendita a distanza senza riapertura del locale. Chi organizza le
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attività di consegna a domicilio - lo stesso esercente o una cd. piattaforma - deve evitare che al momento della

consegna ci siano contatti personali a distanza inferiore a un metro. È consentita anche la vendita di ogni genere

merceologico, se effettuata per mezzo di distributori automatici.

4. Nelle giornate festive e prefestive, sono chiuse le medie e grandi strutture di vendita e gli

esercizi commerciali presenti all'interno dei centri commerciali e dei mercati?

No, non c’è differenza tra giorni feriali, prefestivi e festivi, né tra strutture di vendita a seconda delle dimensioni. I

supermercati e gli ipermercati presenti nei centri commerciali, come gli altri esercizi commerciali, possono essere

aperti tutti i giorni, ma comunque sempre limitatamente alla vendita di prodotti di cui all’allegato 1 al Dpcm 26

aprile 2020.

Per quanto riguarda i mercati, sia all’aperto sia coperti, in essi può essere svolta soltanto

l’attività di vendita di generi alimentari e di prodotti agricoli. In tutte le strutture deve essere in ogni caso

garantita la distanza interpersonale di 1 metro, anche attraverso la modulazione di accesso e di apertura. Resta

vietata ogni forma di assembramento.

5. È consentita la vendita in negozio (vendita al dettaglio) di tutti i prodotti la cui produzione è

ancora consentita?

No. Le attività di commercio al dettaglio restano disciplinate dall’allegato 1 del Dpcm 26 aprile 2020. La

produzione di beni, autorizzata ai sensi dell’allegato 3 dello stesso Dpcm (ed eventuali successivi aggiornamenti)

non ne autorizza la vendita al dettaglio.

Restano comunque consentite le altre forme di vendita previste dall’allegato 1 (via internet;

per televisione; per corrispondenza, radio, telefono; per mezzo di distributori automatici).

6. E’ possibile effettuare, da parte delle aziende della ristorazione, il servizio di asporto

fatto in auto (drive through)?

Sì, mantenendo sempre la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro e rispettando i divieti di

consumare i prodotti sul posto di vendita e di sostare nelle immediate vicinanze.

7. Le concessionarie di autoveicoli potranno riaprire il 4 maggio?

Sì. L’allegato 3 del DPCM prevede espressamente che, dal 4 maggio, potrà riprendere l'attività del codice ateco 45

e delle relative sottocategorie, tra cui rientra il codice 45.1 relativo al “Commercio di autoveicoli”.

E' quindi consentito recarsi da un concessionario per acquistare un veicolo, fare un tagliando, effettuare cambio

pneumatici e altre attività di manutenzione.

8. Ho un sito per la vendita di prodotti online. Posso continuare l’attività di vendita?

Sì, l’attività di commercio di qualsiasi prodotto effettuata online ovvero mediante altri canali telematici è sempre

consentita alla luce della disciplina per gli esercizi commerciali prevista dall’allegato 1 del Dpcm 26 aprile 2020,

nonché dell’inclusione dei codici Ateco dei servizi postali, vettori e corrieri tra quelli eccettuati dalla chiusura

dell’attività.

ATTIVITÀ PRODUTTIVE, PROFESSIONALI E SERVIZI

1. Con il dpcm 26 aprile 2020 quali attività produttive possono riprendere?

Dal 4 maggio 2020 riprendono diverse attività produttive industriali con la ripartenza del settore manifatturiero e

delle costruzioni, insieme al commercio all’ingrosso delle relative filiere.
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Nel dettaglio risultano pertanto consentite tutte le attività indicate nell’allegato 3 (link) del dpcm 26 aprile 2020,

tra le quali, rispetto al dpcm del 10 aprile 2020, risultano ora ricomprese anche quelle relative al settore del

tessile, della moda, dell'auto, dell'industria estrattiva, della fabbricazione di mobili. L’elenco del dCPm deve

considerarsi esaustiva, nel senso che non è più prevista la comunicazione al prefetto per proseguire le attività

degli impianti a ciclo produttivo continuo, le attività dell'industria dell'aerospazio e  della difesa, incluse le

lavorazioni, gli impianti, i materiali, i servizi e le infrastrutture essenziali per la sicurezza nazionale e il soccorso

pubblico, nonché le attività funzionali ad assicurare la continuità delle filiere produttive.

Le imprese le cui attività non sono sospese dovranno comunque rispettare i contenuti dei protocolli di

regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti

di lavoro (Allegato 6), nei cantieri (Allegato 7), nel settore del trasporto e della logistica (Allegato 8),

espressamente indicati all’articolo 2, comma 6, del dpcm 26 aprile 2020 e a quest'ultimo allegati. La mancata

attuazione dei protocolli che non assicuri adeguati livelli di protezione determina la sospensione dell’attività fino al

ripristino delle condizioni di sicurezza.

Alle imprese, che riprendono la loro attività a partire dal 4 maggio 2020, viene inoltre

consentito di svolgere tutte le attività propedeutiche alla riapertura a partire dalla data del 27 aprile 2020.

2. È consentita la prosecuzione delle attività di conservazione e restauro di opere d'arte?

Sì, sono consentite le attività di restauro, finalizzate alla conservazione di opere d’arte quali

quadri, affreschi, sculture, mosaici, arazzi, beni archeologici.

Tali attività non sono infatti sostanzialmente riducibili a profili ricreativi o artistici di cui al codice Ateco 90.0,

essendo invece riconducibili alle attività assentite nell'allegato 3 del d.P.C.M. 26 aprile 2020 del restauro di edifici

storici e monumentali (41.20), dell’industria del legno (16), di architettura, ingegneria, collaudo e analisi tecniche

(71) e alle altre attività professionali, scientifiche e tecniche (74) nonché alle riparazioni di beni mobili (95).

3. I soggetti che svolgono attività di riparazione e manutenzione di materiale rotabile ferroviario,

tranviario, filoviario e per metropolitane, possono continuare la propria attività?

Sì. L’attività può continuare ad essere espletata in quanto espressamente autorizzata dall’allegato 3 del Dpcm 26

aprile 2020, codice Ateco 33.

4. Le attività professionali, come per esempio quella di amministratore di condominio, devono

essere sospese se svolte nella forma di impresa?

Tutte le attività professionali, a prescindere dalla forma con cui vengono svolte, sono espressamente consentite in

quanto prevale la natura dell’attività non la forma con cui la stessa si esercita. L’articolo 2, comma

2, del Dpcm 26 aprile 2020 prevede che qualsiasi attività, anche se sospesa, può continuare ad essere esercitata

se organizzata in modalità a distanza o lavoro agile (circostanza applicabile anche alle amministrazioni

condominiali).

5. Colf, badanti e babysitter possono continuare a prestare servizio solo se conviventi?

Possono continuare a prestare servizio, a prescindere dalla convivenza. Tale attività è infatti ricompresa

nell’allegato 3 del Dpcm 26 aprile 2020, codice Ateco 97 (Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro

per personale domestico).

6. Non sono iscritto al registro delle imprese. Posso continuare  a svolgere  la mia attività

produttiva?

Dipende dal codice Ateco di appartenenza dell’attività effettivamente svolta. Infatti, occorre sempre fare

riferimento ai codici Ateco espressamente autorizzati dall’allegato 3 del Dpcm26 aprile 2020 e dalle eventuali
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successive modifiche apportate con decreto ministeriale. Al tale fine, si può fare riferimento ai codici Ateco

risultanti dall’anagrafe tributaria dell’Agenzia delle entrate, indicati come attività primaria o prevalente o

secondaria.

CANTIERI

1. I cantieri rimangono aperti?

Sì. Al riguardo, occorre precisare che l’allegato 3 al Dpcm del 26 aprile 2020 richiama la categoria “ingegneria

civile”, identificata con il codice Ateco 42 all’interno della quale rientrano, a titolo esemplificativo, le attività

costruzione di strade, autostrade e piste aeroportuali, costruzione di linee ferroviarie e metropolitane, costruzione

di ponti e gallerie, costruzione di opere di pubblica utilità per il trasporto di fluidi, costruzione di opere di pubblica

utilità per l’energia elettrica e le telecomunicazioni, le costruzione di opere idrauliche e il completamento di alloggi

popolari. Il 24 aprile 2020 il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha condiviso con il Ministero del lavoro e

delle politiche sociali, Anci, Upi, Anas S.p.a., R.F.I., ANCE, Alleanza delle cooperative, Feneal-Uil, Filca- CISL e

Fillea-CGIL un apposito protocollo di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei

cantieri edili, costituente l’Allegato 7 al Dpcm.

AGRICOLTURA, ALLEVAMENTO E PESCA

1. È consentito, anche al di fuori del Comune di residenza, lo svolgimento di attività lavorative su

superfici agricole o forestali adibite alle produzioni per autoconsumo, compreso il taglio della legna

da ardere sempre per autoconsumo?

Sì, la coltivazione del terreno per uso agricolo o forestale e l’attività diretta alla produzione per autoconsumo

rientrano nei codici ATECO “0.1.” e “02” e sono quindi consentite, a condizione che il soggetto interessato attesti,

con autodichiarazione completa di tutte le necessarie indicazioni per la relativa verifica, il possesso di tale

superficie agricola o forestale produttiva e che essa sia effettivamente adibita ai predetti fini, con indicazione del

percorso più breve per il raggiungimento del sito. Si precisa tuttavia che i tagli boschivi possono proseguire solo

se la Regione o Provincia autonoma competente ha prorogato con proprio atto i termini per la stagione di taglio.

Resta fermata la possibilità di avvalersi di professionisti nel rispetto delle normative sulla sicurezza del lavoro con

particolare riferimento alle disposizioni per la prevenzione del contagio da COVID-19

UNIVERSITÀ

1. Si possono tenere le sessioni d’esame e le sedute di laurea?

Sì, potranno essere svolte in presenza a condizione che vi sia un’organizzazione degli spazi e del lavoro tale da

ridurre al massimo il rischio di prossimità e di aggregazione e che vengano adottate le misure organizzative di

prevenzione e protezione indicate dal Dpcm del 26 aprile 2020.

Nel caso in cui non possa essere assicurata l’adozione di tali misure, ovvero in tutti gli altri casi in cui non si renda

possibile la presenza degli studenti, si potrà ricorrere alle modalità a distanza, nel qual caso dovranno comunque

essere assicurate le misure necessarie a garantire la prescritta pubblicità.

2. Cosa cambia per le attività pratiche nel campo della ricerca e della formazione superiore

(tirocini, attività di ricerca e di laboratorio sperimentale e/o didattico ed esercitazioni)?
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Tali attività potranno ricominciare ad essere svolte in presenza a condizione che vi sia un’organizzazione degli

spazi e del lavoro tale da ridurre al massimo il rischio di prossimità e di aggregazione e che vengano adottate le

misure organizzative di prevenzione e protezione indicate dal Dpcm del 26 aprile 2020.

Nel caso in cui non possa essere assicurata l’adozione di tali misure, ovvero in tutti gli altri casi in cui non si renda

possibile la presenza degli studenti e/o ricercatori, si potrà ricorrere, ove possibile, anche alle modalità a distanza.

Numeri di telefono

La Protezione Civile invita a recarsi nei pronto soccorso o nelle strutture sanitarie e a chiamare i numeri

di emergenza soltanto se strettamente necessario.

Le Regioni hanno attivato numeri verdi dedicati alle popolazioni dei territori dove si sono verificati i casi

di COVID-19 per rispondere alle richieste di informazioni e sulle misure urgenti per il contenimento del

contagio.

Medici di famiglia e Pediatri di libera scelta, inoltre, invitano a non recarsi presso gli studi e gli

ambulatori in caso di sintomi respiratori (raffreddore, tosse, febbre), ma a contattarli telefonicamente.

Contattare il 112 oppure il 118, non per informazioni, ma soltanto in caso di necessità.

È attivo il numero di pubblica utilità 1500 del Ministero della Salute.

Numero verde istituito dalla regione CAMPANIA sul nuovo coronavirus: Campania: 800 90 96 99
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SCHEDA DI CONSEGNA DPI

In data , io sottoscritto cognome: nome:

ricevo dal Datore di Lavoro o suo delegato dell’ISTITUTO COMPRENSIVO A. BALZICO:

N DPI DESCRIZIONE FIRMA PER RICEVUTA

Dal momento della consegna è implicito per il lavoratore l’obbligo di indossarla in tutte le fasi lavorative.

Dichiaro di farne uso esclusivamente personale e di non cedere nessun DPI consegnatomi a terzi, né al lavoro né

fuori dal lavoro, in nessun caso e per nessun periodo di tempo, nemmeno il più breve. La buona conservazione dei

DPI , dal momento della consegna, è esclusiva responsabilità del lavoratore che la riceve.

Mi impegno a segnalare immediatamente al Datore di Lavoro o suo delegato ogni deterioramento dei DPI che li

rende inefficaci . Richiederò una nuova consegna nel caso essi siano danneggiati, inutilizzabili, sporchi contaminati

o indossati da altre persone.

Firma del lavoratore
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